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E scattato il campionato di basket 
Mai in dubbio il risultato contro il quintetto della Colombari 

La Forst sottotono 
vince facile a Cantù 

Subito in evidenza tra i lombardi la elasse dell'americano Wingo 

FORST: Accalcati 18. Mencihrl | . 
Dalla Fiori 19. Wingo 1». Mar-
loratl 1«. Natallnl 6. Cattlnl I , 
Tombolato 2, Corlino\U 0. n.r. 
Carapacchl. Alien. Taurltano. 

JOI.I.YC.OI.OMHANI: Alhonlro 12. 
Quercia 14. '/onta 7. «afilli 2. 
Mltchrll 15. Solfrlttl 2. FahhrU 5. 
Roaettl 0. Dal Srnn 14, n.r. O H I . 
Alien. Paganelli. 

ARBITRI: Chlaranda r Zanon 
romni. Glntannrltl. 
NOTE, tiri Uberi. 14 su 17 per 

la Forst e 9 su 15 per 11 Jolly-
rnlomhanl Spettatori tremila cir 
ca; nessun giocatore uscito per 
cinque falli 

SERVIZIO 
CANTU". 17 ottobre 

Successo scontato quello del-
la Forst che ha ospitato al 
« Pianella ». nella prima gior
nata di campionato, i forlive
si del Jollyoolomhani. Succes
so scontato, dicevamo, e nel 
contempo meritato anche se 
la vittoria ottenuta deve es
sere rivista attimo per atti
mo da chi di competenza. E ' 
vero che i biancoverdi di Tatt-
risano non hanno faticato più 
di tanto a mettere sotto gli 
« avventurieri » di Paganelli 
(88 a 71 il risultato finale) 
ma è anche altrettanto vero 
che la Forst ha palesato de
gli scompensi che abbisogna
no di essere ovviati nel mi
nor tempo possibile se i can-
turini intendono disputare la 
seconda fase del campionato 
ad un livello accettabile. 

In altre parole la Forst ha 
vinto ma non ha convinto: 
solo a tratti, infatti, è riusci
ta a sviluppare un gioco di 
équipe di pregevole fattura. 
La condizione atletica non la
scia a desiderare, ma l'amal
gama tra i vecchi e il nuovo 
arrivato Wingo necessita, e 
non potrebbe essere diversa
mente, visto che il nuovo a-
mericano della Forst ha di
sputato oggi la sua seconda 
parti ta ufficiale nella squadra 
di Taurisano, di una messa 
a punto. 

Il « colored » Wingo ha im
pressionato non poco per la 
mole dj" gioco che .è in « r a d a 
di accollarsi sótto 'tè plance/3 

ma stenta, forse ancora trop
po a corto di allenamento, ad 
inserirsi nel gioco di assieme. 
E* un pivot puro e sotto ca
nestro lotta con determina-
7Ìone. « nonostante » i suoi 
203 centimetri. Anche oggi, co
me in parte aveva già fatto 
al Palasport milanese nello 
scontro decisivo con la Mo-
bilgirgi per l'assegnazione del 
trofeo Lombardia. Wingo ha 
catturato un numero altissimo 
di rimbalzi, si è permesso 11 
lusso di stoppare chicchessia, 
non disdegnando persino di 
entusiasmare i presenti con 
preziosismi di vecchio stampo, 
dimostrando quindi di pos
sedere una classe cristallina. 
• In difesa, poi, ha surclas
sato sia Mitchell che Raffin. 
un oriundo quest'ultimo che 
ha deluso non poco le aspet
tative. L'ex portacolori della 
Pennsylvania University, in 
poco meno di venti minuti 

Wingo, l'amtrieano della Fórst. 

di gioco è riuscito a mettere 
assieme soltanto due punti e 
t re falli, il tutto suggellato 
da una percentuale grosso 
modo del venticinque per cen
to in fase di realizzazione. 

Ma diamo uno sguardo agli 
^appuriti. U.a Forst-è , -sempre 
stata in tèsta anche se ha im
piegato oltre 120" per centra
re il primo canestro grazie 
a « Ciccio » Dalla Fiori. La 
partita, nella prima parte del 
suo svolgimento, non è certo 
stata entusiasmante, ciò nono
stante le « battaglie » sotto ca
nestro sono risultate determi
nanti. Dalla Fiori e Wingo 
hanno fatto del loro meglio. 
mentre sul versante opposto 
Raffin e Mitchell hanno fati
cato parecchio per arginare le 
bordate dei lunghi avversari, 
spesse volte imprecisi. La bat
taglia dei lunghi, a lungo an
dare. ha visto prevalere i ra
gazzi di Taurisano e poi ci ha 
pensato il solito Marzorati, 
con un paio di spunti di clas
se. a pilotare i suoi verso il 
successo. 

Solo Quercia, e a tratti il 
poco servito capelluto Mit
chell. riuscivano a tenere il 
passo dei canturini. tant e che 
la Forst andava al riposo sul 
punteggio di 39-33 a suo fa
vore. Nella ripresa Marzorati 

ha sfoderato il solito piacevole 
è determinante gioco ed ha 
servito a Recalcati palloni 
d'oro che l'esterno della Forst 
ha trasformato con freddezza. 
Con una percentuale parziale 
di nove su dieci nei primi 
minuti del secondo tempo. Re-
calcati ha posto le basi al suc
cesso finale, nonostante i ge
nerosi arrembaggi degli ospiti. 

Angelo Zomegnan 
• rnsCA SM1HT1VA - l'mberto 
Montefameglio. di « Bnl<-ro •>. lui 
vinto U campionato italiano iter 
giornalisti disputato ieri sulle rive 
dell'Arno Alla competizione, orga
nizzata dall'Unione stampa sporti 
va italiana in collaborazione con 
le se/ioni provinciali di Firenze e 
Milano e la «inimiSMone della Fe
derazione pesca sportiva, hanno 
partecipato ó<i giornalisti 

• TFJNNIS — Lo spagnolo Manuel 
Orantes lia battuto ieri lo stato 
nitenM' Eddie Dihbs. con il punteg
gio di 7 fi. fi 2. fi 1. aggiudicandosi 
la vittoria nel torneo tennistico di 
Madrid, valevole per il j;ran pre
mio della Commercial union L'in
contro e durato pò» o più di due 
ore. 

• CALCIO — La Polonia ha bat
tuto il Portogallo 2 0 «no», ieri 
notte, nell'incontro valevole per il 
gruppo uno della zona europea del
la Coppa del mondo di calcio 197H 
Le reti sono state segnate da Lato 

al 48' ed al 76'. 

Alle Capannelle 
nel «Giulio Cesare» 

si impone Telford 
ROMA, 17 ottobre 

L'odierna riunione di ga
loppo all'ippodromo romano 
delle Capannelle si impernia
va sul « Premio Giulio Cesa
re » e sul « Premio dei pini », 
un bell'handicap in dirittu
ra, quest'ultimo atteso per la 
prova di Chmaglia che allo 
ippodromo romano in • due 
« visite » ha conquistato un 
primo ed un secondo posto. 
Nel « Giulio Cesare ». invece, 
l'interesse della corsa si im
perniava nel duello previsto 
tra Ares, che al « piombo » a-
veva preferito un fantino da 
ostacoli, Otello Pacifici, e Ta-
bacon. Nell'uno e nell'altro 
caso il pronostico è « salta
to». Nel «Giulio Cesare» si 
è imposto Telford. ben mon
tato da Ligas, davanti a Ta-
bacon che nonostante il ter
reno pesante non è riuscito 
a farsi valere per quel che 
poteva. 

Nel « Premio dei pini » pic
cola sorpresa di Polaiie. e-
gregiamente montato da Tor-
torella. che si è imposto a 
Chastar che ha evidentemen
te risentito dell'eccessivo pe
so (otto chili in più). 

Accaputo ha vinto 
la maratonina 
dei Tre Monti 

IMOLA, 17 ottobre 
Paolo Accaputo ha vinto la 

nona edizione della marato
nina dei Tre Monti, la gara 
organizzata dal gruppo Sac
mi, ripetendo cosi il succes
so ottenuto lo scorso anno 
che gli permise di realizza
re il primato della gara con 
47'44"1. Mentre allora a con
trastargli la vittoria fu Cindo-
lo. oggi è stato Lauro che Io 
ha impegnato nella prima 
parte della gara. Accaputo lo 
ha però lasciato sulle prime 
rampe del Frassineto ed ha 
gradatamente aumentato il 
suo vantaggio fino a giunge
re al traguardo con un distac
co di circa 45". 

Franco Vagneur 
sconfitto a Como ' 

COMO. 17 ottobre 
Dopo oltre un anno di imbatti

bilità, il campione italiano di ci
clocross Franco Vasneur e stato 
sconfitto oggi pomeriggio nel ciclo 
cross nazionale di Como su un 
percorso molto veloce. Lo hanno 
battuto il campione lombardo Pao
lo De Capitani, che è rimasto con 
lui finn alla fine degli otto giri, ed 
Ugo Palatti che ha avuto un pre 
potente recupero in extremis II 
cLmpione italiano e Anito terzo in 
una volata a tre. 

Stentano i varesini (75-67) con la Snaidero 

Un Morse a sprazzi 
va bene alla Gir gì 

Continua a pesare la prolungata assenza di Meneghin • Buon gioco solo nel finale 

MOBILCIRC.I: lelllnl 16. Zanaila 
1S. Mone 28, Ossola 6. He-
chlnl 3, Bissali 6. Non entrati: 
Modini. Campitilo, Colombo, 
Fonati . 

SNAIllF.RO: Andreant IR. -Savio, 
Giamo 10. Viola 2, Cainano 4, 
Tncnazzo 2. Melcliionnl 5, Flei-
seller Ili, Milani 8. Non entrato: 
Riva. 

ARBITRI: Compafnone e Montella 
di Napoli. 
NOTE la Girgi ha scontato og

gi la prima delle tre giornate di 
squalifica del proprio campo in
flittele dal giudice sportivo. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 17 ottobre 

Oggi è bastato qualche 
sprazzo di Morse, un Morse 
ovviamente ben lontano dai 
vertici di rendimento consue
ti, per garantire alla Girgi, 
campione d'Europa, il primo 
successo in campionato. Ha 
vinto per 75-67, la Girgi, ma 
la prossima volta, però, gli 
estri a corrente alternata del 
« Bob » potrebbero anche non 
bastare. Gli avversari odier
ni, infatti, i ragazzi della 
Snaidero di Udine, hanno de
notato preoccupanti carenze 
di pieparazione, hanno pro
dotto gioco a frammenti, si 
sono espressi, in definitiva. 
abbastanza enigmaticamente. 
Ed è comprensibile. La dram
matica situazione in Friuli 
addirittura aveva fatto teme-
IP per la sopravvivenza della 
società, per l'esistenza stessa 
della squadra. Atleti e d in 
genti, insomma, si sono ar
rangiati alla meglio e soltan
to da poco hanno ripreso ad 
allenarsi, a faticare con re
golarità. 

Non si fosse presentata in 
siffatte condizioni di preca
rietà, la Snaidero stasera a-
vrebbe potuto giocare le pro
prie carte con evidenti pos
sibilità di cavarne qualcosina 
di concreto. Anche la Girgi. 
che pure una preparazione a 
livelle scientifico ha potuto 
ultimare, ha giostrato in con
dizioni evidentemente anoma
le. Mancava Meneghin. tanto 
per dirne una. e non è de
fezione da poco, e mancava 
pure Rizzi che solitamente, 
è vero. « fa panchina ». ma 
che comunque garantisce un 
consistente apporto in centi
metri. Gamba stasera ha do
vuto coccolarsi, facendo loro 
da balia, ben cinque iagaz
zini, di età compresa tra i 
lfi e i 18 anni. E si è visto 
costretto a tenere in campo, 
praticamente per l'intero in
contro. ì cinque superstiti del
la « vecchia guardia », lellini, 
Ossola. Bisson. Zanatta e 
Morse che. appunto in quan
to « vecchia guardia », accen
nano ad accusare un certo 
disagio alla distanza. 

Con due compagini siffat
te non era evidentemente le
cito attendersi gran che. E 
cosi è stato. \A Snaidero ha 
sopperito con generosità alle 
pecche strutturali, mai sfal
dandosi di fronte agli avver
sari. asfissiandoli con una 
danza lenta e cadenzata, pun
zecchiandoli. quand'era pos
sibile. con Andreani. Fino a 
metà ripresa, infatti, i ragaz
zi di De Sisti hanno ribat
tuto colpo su colpo alle fo

late di lellini e Morse, mai 
accusando più di due o tre 
lunghezze di svantaggio, tal
volta, anzi, passando essi stes
si a condurre. Poi, come s'è 
anticipato, Bob Morse, che 
inizialmente era parso parec
chio impreciso, ha preso 1? 
misure del canestro, ha ag
giustato l'alzo, ci ha preso 
gusto, insomma. Concedendo 
al pubblico un intermezzo di 
quelli che tutti ben conoscia
mo. Ed ecco allora ì palloni 
entrare da posizioni impossi
bili, da « fuori » come dal
l'angolo. 

Per la Snaidero. già m chia
ro debito d'ossigeno, e dun
que priva dell'opportuna lu
cidità, del necessario razio
cinio. è stata la mazzata de
finitiva, quella della resa in
condizionata. 

Alberto Costa 

Risultati 

e classifiche 
SF.R1F. A-l: Atio-Caiion 88-81; SI-

nuihiic-Hrill 87-HK; Forst-Jollvto-
loinbanl 88-71; MolillnIrRlSnaliirro 
73-67; Saporl-l'agiiossin 85-80; Xr-
rovllll» 97-89. 

CI-ASSIFICA: Alio. Miiutl.vnr. 
Forst. 'MiihllRlrsl. Sapori e Xero\ 
p. 2; Canon. Urlìi. Jiillycolomnanl. 
Snaidero, l'aj-iiossin e IBI' p. 0. 

SKKIF. A->: Urlìi»! III. Brindisi ! 
78-77; KmerMin-Vidal 80-77; liBC I 
I ttrlr>( liliiamartlnl 81-74: Fernet ! 
Tnnk-Olliupia H8-B.V Sravollnl-Co- I 
salto H8-73; Cinzano-TrlrMf 73-69. 

CLASSIFICA: Brina. KmrMoii. ! 
Cl'.C. Fernet Tonlc. Semolini. c:ln-
laitn p. 2; Brindisi. Vldal. China-
martini, Olimpia, Cosatto, Trieste 
p. 0. 

1 Brìi! Cagliari-Sinudyne 86-87 

Solo un punto 
per i campioni 

La squadra di casa superata soltanto nel finale 

HIIII.I.: Ferrilo I. l'ratn 8. D'I riu
nii, Serra l.i. Itimian» I, Uè Rus
si G. NU/.i 18. I.ui.irrlll I.'. Mit
ici -'1. ii e. r.vniu. 

M M I l Y N i : : (aitllerls 12. Valrnll 
6. \ntonrlli 12. Sacco 2, Marti
ni. \ illalta 0. llrl-iol! 21. Smi
nuì 11. IViIroill. Itrrlolntu 17. 

ARBITRI: libanesi di Bustu Arsi-
i lo e -.ninnili di 'Milano. 
NOTK tiri liberi Bull 23 MI 

30, Sinudyne l.i su 21 Csciti por 
5 1 » ili Keielln ni 12' rtt-l s t . Prato 
al 11' IV Itossj ni 17", l.m incili 
al 17-

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 17 ottobre 

E' anda'a bene per i neo 
campioni d'Italia che contro 
ì pur d.scusM caslinritnni del 
Brill hanno dovuto faticare le 
proverbiali sette camicie per 
affermarsi di un solo punto. 
Una sconfitta, quella patita da 
Rinaldi, che lascerà per mol
to l'amaro in bocca e che a 

Sconfitta in extremis la Canon: 88-84 

L'Alco passa con affanno 
solo nel supplementare 

Bis di Carpone 
nella corsa 

di Coppi 
ALASSIO, 17 ottobre 

Osvaldo Carpené, 24enne, 
della Castello Chima di Fi
renze. si è aggiundicato bat
tendo in volata un gruppo di 
100 corridori e bissando il 
successo ottenuto nel 1974 la 
sesta edizione della corsa di 
Coppi, gara internazionale di 
chiusura della stagione cicli
stica per dilettanti, con par
tenza da Castellaneta, paese 
di origine del campionìssimo. 
ed arrivo in via Roma ad A-
lassio. Il fiorentino ha coper 
to i 179 chilome'ri del per
corso in 4 ore 2'1.V alla me
dia di km/h 4-!.:>80; la se
conda piazza è toccata a Die
go Magoni <GS Itla - Carate 
Bnanzai . la terza a Stiz del
la UC Comense, la quarta a 
Perani e la quinta a Marca
li. 

La volata è stata molto con
fusa con gomitate, spintoni e 
la caduta di diversi corrido
ri medicati poi all'ospedale 
di Alassio e subito dimessi. 

Ci sono volute ben due ore 
prima che giudici e corrido
ri raggiungessero l'accordo 
sull'ordine di arrivo definiti
vo: molti infatti avrebbero 
visto sfrecciare per primo 
sotto lo striscione con mez
za ruota di vantaggio il ber
gamasco Magoni. 

AI.CO: RafTaellI » . Orinili!, Ca
sanova 7. 1-ronard 29, Stagni. 
ninnili li. Bonamlcii 10. Iti urlì i 
1.1. Arrigonl 2. l'nlrsello 7. 

CANON: l.a (ur ie 21. Ceron, Ta-
vasanl 2. l'ujattl. (.arrarn 21. 
Sutlle 29. Donici. l'Urie X. Rlrn. 
Barliarza. 

. \ ltHriltl: Baldini (Firmic i . Spottl 
(Milano). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 17 ottobre 

L'ALCO deve aggrapparsi a 
un tempo supplementare per 
battere <F.K a 84» la Canon Ve 
nezia dopo che i 40' regola
mentari avevano sanzionato 
un incredibile pareggio: 73 a 

; 73. 
! Eppure l'inizio era stato 

promettente per i bolognesi 
• •he prontamente scivolavano 
via tanto da fare pensare a un 
loro agevole successo: lì a 0 
dopo due minuti. C'è poi un 
lieve risveglio veneziano e in 
ionio al settimo minuto il 
punteggio è di parità: 14 a i-i. 
Ma par proprio che a quesio 
punto TALCO pò—-:a avere via 
libera: realizzano Benelli e 
Léonard e tutta la squadra 
gira discretam-'ii'e. Nei m i 
balzi dominatole c.-^oìut'i •• 
Léonard. Dall'altra parie c'è 
l'atteso americano Pillile r]iv 
tira a ripetizione, ma non 
prende neppuie in u.i.i casa: 
sbaglia sette conclusioni con
secutive e nei primo tempo ha 
un pessimo tabellino: due ca
nestri su 12 tiri, anche >e si 
sentono sotto tabello.i» i suoi 
tentacoli. 

Dal 7' alla fine del tempo 
c'è un primato negativo per 

gli ospiti che in 13 minuti ìea-
ìiz.-.nno solamente 9 punti. Pa
re proprio che TALCO vinca 
facile perchè in una situazione 
tanto favorevole il suo tran 
tran gli consente di chiudere 
la prima parte su un rassicu
rante punteggio: 42 a 23. 

Nella ripresa sembra che 
Suttle debba ripetersi ai livel
li precedenti, infatti sbaglia 
subito una conclusione. Poi 
d'improvviso aggiusta la mi
ra: comincia a segnare a ripe
tizione, 5 canestri consecuti
vi; cresce anche Carraro. ec
cellente propulsore che si fa 
sentire nelle conclusioni. An
che La Corte continua ad c-
spnmersi a un livello apprez-
zj'.'ule. 

I La Canon rosicchia punti su 
] p'=n'i i>ITavversario: a 14' 59 a 

54. Poi quando mancano pò 
co più di due minuti alla 
fine (col pnn'egnio di 72 a 
K9i La Corte s-i>i':iia due tiri 
'iberi, non li sbaglia invece 
a 13 secondi dulìa conclusili 
ne Carrfro che njj'juanta il 
paresti'>: 73 a 73, :na TALCO 

I av\p'nbe anche la pos-ibilità 
di vincer-». Infatti a tempo 
prati'-amente sc.ifìu'o v:c:ie *; 
-.chiato uno « sfondmuento >< a 
Pieric. Bat'p i due tiri Nieri 
BO!Ì;I:II:."-I e li sb;i".i'.i c i va 
coM a: .s->i^!emen'ari. I -t C.i-
r.on ha un avvio brucinni". 
arriva ;< 78 73 ra TALCO :::i 
zie a Léonard che M sra-
f n a . ben sorretto da R:>rf:te: 
!i che Io rascninse con alcu
ni « assist ». as^i'anta il MIC-
cesso per B8 a 84. 

Franco Vannini 

determinarla hanno contribui
to una infinita di fattori. Per 
alcuni ci sarà il tempo ne
cessario per riflettere, ma per 
altri non resta che rassegnar
si alla filosofia del campiona
to italiano di basket che. già 
allo pinne battute, dà. pur-
trop-jo, segni di seguire quel 
lo che e stato Tandaz/o di 
sempre. 
• E" stata una battaglia dura. 
con botte da orbi da ambo 
le parti, come dimostra il 
gran numero di falli commes
si, ed a farne maggiormente 
le spesp è stato il Brill. che 
non potendo alternare tutti e 
dieci gli uomini, come hn po
tuto invece fare la Smudyne. 
si e visto con 1 uomini del 
quintetto bn.se usciti per 3 
falli proprio nei minuti cru
ciali 

E dire che sin dai primi 
minuti sembrava che per i 
easliantani non ci fosse prò 
prio nulla da fare: già al de
cimo del primo tempo si tro
vavano al di sotto di 10 punti 
(24 e 14». Pur con una valida 
difesa a zona (3-2> ed una pre 
valenza nei rimbalzi, tanto 
che Peteison ha dovuto subi
to richiamare Antonelli per 
rinforzare il settore dei lun
ghi. il Brill ha perso banal
mente una infinità di palle 
mentre Sutter aveva una per
centuale disastrosa nel tiro 
da fuori i l su 7 nel p.t.i. 
Rinaldi si vedeva cosi costret
to a richiamare l'americano 
in panchina per due minuti 
al 12' del p.t. 

Si registrava comunque la 
rabbiosa reazione dei sardi 
che. trascinati da De Rossi. 
Prato e Ni/za (stupendo il 
suo secondo tempo», rosicchia
vano ounto per punto ed alla 
fine del temuo riequilibrava
no le sorti ( J l a 41) compro
messe poi da un ingenuo fal
lo di Lucarelli su rimessa de
gli avversi» ri a due secondi 
dalla line. L'inizio della ripre
sa era subito di marca caglia
ritana ed all'8' del secondo 
tempo il Brill si portava in 
vantaggio di 4 lunghezze (59 e 
."S."»!. Ancora equilibrio fino a 
tre minuti dalla fine quando 
la Sinudvne riusciva a preva
lere di un solo punto sui re
sti del Brill. 

Regolo Rossi 

Moser in volata 
nel premio Vibor 

LUZZARA. 17 ottobre 
Francesco Moser ha vinto 

oggi il gran premio Vibor, di
sputato a Luzzara, alla pre-
senz.i di un folto pubblico 
!.a i-orsa è stata favorita «la 
un pomeriggio di sole ed i 25 
partecipanti hanno dato vita 
ad una competizione contrad
distinta da una elevata media 
die ha sfiorato i 44 chilome
tri orari L'azione decisiva si 
e ptodotta a quattro gin dal 
termine ad opera di Vicino. 
imitato da Panizza Ai due 
hanno risposto prontamente. 
con un inseguimento riuscito. 
pruni Zilioli e Gimondi, quin
di Moser e Bitossi. 

La Xerox, ben affiatata; prevale in un finale acceso 

Nonostante l'oriundo 
La Pagnossin battuta (80-85) dal Sapori 

Bovone-Johnson 
Battuta la Chinamartini 84-74 

Squillante vittoria 
sconfitta riBP(89-97) le carte vincentidella GBC TV Color 

XEROX: («reati P. A., (ilroldl. 
Cnldall (22). Farina ( I I . Jura 
(31). Radi (13). Antonucci (2) . 
Cantati G. (21). 

IBP: Marcacci (2) . Ijurirrll». Las-
tari (39). Malachiti ( • ) . (iilartll 
(S | . KoraaHkl ( I O . T o n u n i 
( I t ) . Fossati. 
NOTE- Tiri liberi 19 su 2» p*r 

la Xerox * 13 su lfi per la IBP. 
Usciti per cinque falli Giroldi e 
Roda della Xeroi . Oiìardi e Fos 
iati del lIBP. 

SERVIZIO 
MILANO. 17 ottobre 

Riprendiamo la strada del 
vecchio e caro Palalido per 
assistere alla « prima • mila
nese di questo campionato di 
basket che vuole essere il 
campionato delle grandi no
vità e delle fulgide promesse. 
Nuove regole, nuova dispo
sizione del torneo, frontiere 
aperte al secondo straniero. 
chiamato oriundo (...la mam
ma almeno deve essere italia
na... la mamma»: queste le 
novità che tutti conosciamo. 

Le promesse invece vengo
no dalla TV colore: diffusasi 
questa Io sport ritenuto te
legenico e « cromatico • (co
si dicono gli esperti) per ec
cellenza dovrebbe t rar re nuo
ve occasioni di sviluppo. 

Ma anche le due squadre 
di scena oggi hanno le loro 

riceole novità da inaugurare. 
milanesi ex-Mobilquattro 

hanno da sbandierare • solo 
il loro bel bleu pantone (80 
parti di blu e 20 di rosso, per 
i profani), emblema della nuo
va padrina: la tanto declama
ta Rank Xerox. E avendo so
lo questa novità da mostra
re al « palato fine > del Pa
lalido milanese i poverini si 
sono sforzati di sfruttarla al 
massimo; da un lato riverni

ciando tutto (dal parquet al
le maglie» coll'esotico colo
re, dall 'altro andando in gi
ro a dire che finalmente so
no arrivati gli americani effi
cientissimi della Xerox a met
tere le cose a posto nel ba
sket milanese e \edrete co
sa faranno. 

I giocatori invece, america-
namenti protetti, non hanno 
cambiato faccia: nuovi acqui
sti non ce ne sono. I roma
ni della IBP (Industrie Buito-
ni-Perugina. italìanissimi quin
di) hanno rinnovato presso
ché tutti i rincalzi (dei tito
lari. al contrario, son rimasti 
ben in quattro) acquistando 
pure un nuovo straniero, Ko-
malski cioè, che sostituisce 
Sorenson. e anche l'oriundo 
Lauricella. 

I pronostici della vigilia di
cono quindi che c'è un buon 
quintetto romano notevol
mente rafforzato e soprattut
to molto lungo (sono in set
te oltre ì due metri», venuto 
a Milano per vincere. Sul ta
volo dello stesso pronostico ì 
milanesi buttano invece l'or
mai ?oilaudatissimo affiata
mento del loro quintetto base. 
mostratosi Tanno scorso vi
vace e combattivo, anche se 
incostante. 

In apertura d'incontro ve
diamo la Xerox infatti piii 
sciolta e agile muoversi be
ne e raggranellare qualche 
punto ben giocato. I romani 
tentennano e non sanno sfrut
tare lo loro netta superiorità 
sotto i tabelloni: conquistano 
diverse palle ma il loro gio
co è lento e impacciato, sot
to canestro manca un vero e 
proprio faro (Komalski è al
quanto sotto tono». Jura dal
l'altra parte non sembra a-
ver molta voglia di ben figu

rare: il suo. pur sempre e-
gregio. è lavoro di ordina
ria amministrazione. 

La Xerox giunge con una 
delle solite puntate in bru
ciante contropiede di Giusep
pe Gergati ad accumulare no
ve punti di vantaggio (40-31), 
quando e trascorso il quar
to d'ora di gioco. A questo 
punto, toccata sul vivo del
le sue belle ambizioni, la IBP 
si scuote di dosso il torpore 
iniziale. Si staglia su tutti l'a
bilissimo Lazzari che tenta 
coi suoi il recupero del risul
tato. Fa una fugace appari
zione intanto l'oriundo Lau
ricella che però non va al 
di là di un gran mulinare di 
braccia. 

Si riprende a giocare con 
Lazzari e C. alla carica ed è 
questo il più brutto momento 
per ì milanesi (memori dei 
troppi ribaltamenti di risul
tato subiti in posato»: : ro
mani sopravvanzano d: quat
tro punti e mantengono il 
vantaggio a lunao 

La partita col trascorrere 
dei minuti si fa caotica, si 
susseguono t fall:, e cosi la 
miglior intesa che indubbia
mente i milanesi hanno dal
la loro permette un lento re
cupero. Launce'.Ia resta in 
panchina inutile e deluden
te. Entra invece in campo 
Pier Angelo Gergati a so
stituire l'ottimo Roda e la sua 
« testa ? permette alla Xerox 
di condurre in porto con re
lativa tranquillità un incon
t ro certo non bello ma al
meno vivace e indicativo per 
il futuro delle due squadre. 
Il nuovo tabellone luminoso 
del Palalido segna alla fine 
97 a 89 per ì padroni di casa. 

Mirko Mejttta 

PAGNOSSIN: Sai io II. Garrrtl 21. 
Sero I . GrrfOrat n.r., .trdrmi 
10. Fortunato I. (a lari . Flebt» S. 
Rcrrtt* S. Bruni 18. 

SIPORI-SIKN».: Turnlla. Frrdiani. 
Falclni. Santoro 2. Racri 2. O c -
chcrini 11. (ilu«tarìni IS. Johnson 
Zi. Botane 23. Ranuzri S. 

%RMITRI: Fiorilo r Martollni di 
Roma. 
NOTE uri l:ben realizzati per la 

Papiossin 10 *u H. per il Sapori 
17 *u 23 t'sciti per 5 falli r»ll* 
npT«-sa Ranuzzi al 14" e Garrett 
al l«' e 5S Spettatori 1500. 

SERVIZIO 
GORIZIA. 17 ottobre 

Ha vinto la squadra che ha ; 
saputo ragionare di più ed 
effettuare un gioco piti reddi
tizio per tutto l'arco dei 40 
minuti. Questa squadra e sta
ta la Sapori-Siena che ha bat
tuto la Pagnov:in Gorizia per 
RS a 80 nella prima giornata 
del campionato di sene A l . ] 

La svolta delia partita si è 
registrata al 12' della ripresa 
quando gli arbitri hanno fi
schiato il quarto fallo a Gar
rett che ha costretto Benve
nuti a richiamarlo in panchi
na. Da questo istante la Sa
pori che si è dimostrata più 
omogenea ha macinato punti 
su punti e per i generosi go
riziani si è fatto notte. Venuti 
a Gorizia con l'intento di non 
perdere i senesi hanno dimo
strato che il loro gioco ba
sato sulle « torri » Bovone e 
Johnson è stato fruttifero. 
Infatti gli estemi potevano ti
rare da ogni distanza e quan
do sbagliavano ci pensavano 
i due lunghi a prendere 1 
rimbalzi. 

La PafnoMln, dall'altro cao-

to. è partita in modo disordi
nato e caotico, non sapendo 
quale gioco contrapporre alla 
zona 2-3 degii avversari e qua 
li pesci pigliare per il mar
camento delle torri. Ardessi e 
compagni in piii avevano dalla 
loro la tradizione favorevole 
con il Sapori che li vuole vm 
centi a Gon?ia. 

In questa occasione la Pa
gnossin ha dimostrato : suoi 
limiti che vanno al di la delia 
inesperienza 

Questa la cronaca della par
tita. La Pagnossin schiera Sa 
vio. Beretta. Garrett. Ardessi 
e Bruni; il Sapori contrappo
ne G instarmi. Ceccherini. 
Johnson. Bovone e Ranuzzi. 
Prime battute incerte e i go
riziani sono avanti di un pun
to. Al 5' 13 a 12 per i senesi: 
al 10' 33 a 22 per gli ospiti 
che conducono anche al 15" 
X* a 32. al riposo si va con il 
Sapori in vantaggio oer 41 
a 40. 

Ripresa, sempre sullo stes
so n t m o del primo tempo. 
ancora incerta fino all'episo
dio a l a t o in apertura del 12". 
Poi il Sapori dilaga e sola
mente nel finale la Pagnossin 
reagisce e si porta a cinque 
lunghezze, ma è troppo tardi 
perchè Io «score» parla ancora 
senese: al 5' vantaggio dei lo
cali per 52 a 51; al 10' 64 a 
ro e a cinque minuti dalla 
fine 68 a 75. • 

Poi gli ospiti trascinati da 
un ottimo Bovone macinano 
punti su punti e la Pagnos
sin. un po' confusionaria, va 
in barca e non serve a nulla 
l'innesto di Garrett per rad
drizzare la baracca. • •' 

Manlio Manichino 

GBC T \ (OI.UR: Melilln (23). 
Korrlko (13). Ta.«i. Rossi (2). 
(orno (23). I j (.nardi* (11). Ci
miti 11). %ntonelli (fi). Santoro 
(2). Mnrza (n.r.) . ali. Giancarlo 
\«tro. 

f l l l \ «MIRTINI: «alenll (2) . Man-
flVIIi (6). Vrndrmini (10). Dclli 
(-arri 14). Mitton (n.r.) . Fioretti 
(n.r.) . Mariella (11). Grochnual-
«•M (31). Rl»a (*). Paleari (2) . 
ali. Gianni Giorno. 

TIRI I.IKF-RI: GR( 16 MI 20. (Jii-
lumartini 11 MI 22. 

«RltlTRI: Bottari r Giuliano di 
Mrv«lna. 

ROMA. 17 ottobre 
La GBC TV Color, delle 

dodici del gruppo A-2 rite
nuta appena una outsider, ha 
esordito invece con un sonan
te successo a spese della Chi
namartini: che nel gruppo e 
valutata una delle favorite. 
se non addirittura « la fa
vorita ». La squadra romana 
ha vinto per 84 a 74 (47-37» 
dando così la prima soddi
sfazione ai nuovo sponsor Ja 
cupo Castelfranco (note nel 
mondo sportivo per la vicen
da Milan Rivera e p?r la sua 
presenza nell'attività ciclisti
ca. si da non aver bisogno 
di presentazioni», presente nel 
Palftzzetto dello Sport dove 
l'esordio delia sua squadra in 
campionato e avvenuto con 
anticipo di d u : ore rispetto 
alle altre partite 

Il successo dei romani sul 
piano delle prestazioni perso
nali lo siglano certo Filippo 
Tommaso Melillo. l'oriundo 
della squadra (un avellinese 
del New Jersey», e Corno, 
nonché l'americano Kozelko, 
che ha giocato meglio di I 
quanto si r.teneva gli fosse J 
possibile (a causa delle non | 
perfette condizioni fisiche che 
accusava fino a pochi mo
menti prima dell'inizio della 
part i ta) , 

La Chinamartini ha sfog
giato un grande « Grocho » — 
alia fine accreditato di 31 
Diinti. con 9 tiri liberi rea
lizzati su 12 — ma nell'in
sieme la squadra è mancata 
all 'appuntamento e pur non 
compi omettendo certo con 
questo risultato le prospetti 
\ e di squadra favorita del gi
rone concede alle rivali <C:n 
zano. Brina Rieti. Fernet To 
nic) qualche speranza m più 

All'inizio della partita Asteo 
per la GBC ha mandato in 
campo Melillo, Rossi. Corno. 
Antonelli e Santoro; Giorno 
per la Chinamartini gli ha 
opposto Valenti. Vendemmi. 
Manetta. Grochowalski e Ri 
va. Il primo canestro e dei 
torinesi, ma le sorti del mntch 
restano equilibrate a lungo. 
tanto che al 10" le due squa
dre sono pari: 24-24. 1^ segna 
ture sono insomma molte, la 
difesa, sia queila della GBC. 
ad uomo, che quella delia 
Chinamartini. prevalentcmen 
te a zona, hanno scar.-o suc
cesso 

Nella seconda parte del pri
mo tempo la GBC trova pe
rò la chiave giusta e con 
elude in vantaggio (47-37» di 
ben dieci punti. Nella ripre
sa la fisionomia della parti
ta non muta: la squadra io 
rinese non riesce mai a ri
portarsi. sia pure momenta 
neamente, in panta e tan
to meno in vantaggio, e l'uni
co momento di sbandamento 
della squadra romana lo si 
avverte verso la metà della 
ripresa quando (è il 13'15"> 
la Chinamartini arriva sul 64 
a 63 per es«ere poi nuova
mente e definitivamente di
stanziata. • .- i»*:. . ;.* 

•. b. 

Superata la Pallacanestro Trieste con fatica 73-69 

Il Cinzano come 
nelle previsioni 
P.«l.l-*(.«NF^TR(l 1RIF>TK: Rl-

lo-«»a 0. rirntann 12. Iona 0. 
.Scolini 0. Ocwr 12. Itaigurn 2. 
Mrncghel 10. Potxecco 0. l a n i n o 
2. Ile «rie* 31. Aion 0. 

( INZANO: Francescalo 2. Bramai-
Il II. Benattl 0. Frrrarlni I. 
I lanvn 20, «rrrhij l ln 13. Mrnat-
ti 12. Bianchi In. tr i t i 0. Ro-
»rl|j | . 

ARBITRI: ( J c m n n r l'ilippnnr ili 
Roma. 
NOTK i i v m rx r cirqi;e falli 

Mrn-sN-ì, Dp Vr:e* e Baizrera. 
del'a Pallacanestro TrifsTr Man 
v n . Vecchia:»!! e Fcrra'-ir.i fi*Il» 
("irj-jir.o Tiri l ibr i Pall.ityr.r^tro 
Tric-re rrXizza'i 21 *'i 2*> tirali. 
Cinzano 13 «i 21 

SERVIZIO 
TRIESTE. 17 ottobre 

II pronostico e stato rispet
tato. pero i rossoblu di Fama 
hanno dovuto mettercela tutta 
per riuscire a piegare, negli 
ultimi minuti di gioco, i trie
stini che hanno saputo gaaiiar-
damente tener testa agli av
versari La vittoria della Cin
zano va ascruta, più che ai 
menti tecnici della squadra. 
alla maggiore disponibilità di 
giocatori in panchina, che si 
e dimostrata determinante. 
Non vogliamo con ciò sminui
re il valore del primo suc
cesso dei milanesi, per di più 
conseguito in trasferta ed in 
un ambiente reso incandescen
te dal tifo locale, pero since
ramente. per ie loro non na
scoste ambizioni, ci si poteva 
aspettare una affermazione 
più netta. 

Se ciò non è avvenuto, biso
gna riconoscerlo, va a gran 

i mento della Pallacanestro 
Trieste che ha dimostrato, so'-
to la guida di Lombardi, di 
aver fatto una notevole tra
sformazione e di incominciare 
ad assimilare un ' gioco mo
derno e veloce. Tanto e vero 
che i biancorossi triestini 

hanno saputo nel primo tem
po. chiuso in loro favore per 
35 26. bloccare le azioni del
le torri rossoblu, contrastan
do loro ogni palla sotto i ca
nestri. In questa fase, l'ameri
cano De Vries si e dimostrato 
l'uomo pai valido e più pre
ciso nei tiri, sia m sospen
sione che dalla lunetta II 
s-,:,i avversano diretto. Han-
sen. l'altro straniero, ha do
vuto sfoderare tutte le sue ca
pacita per frenare l'azione del 
biancorosso: il duello tra i due 
e stato interessante e senza e-
sclusione di colpi, tanto e ve
ro che alla fine, a tre minuti 
dal termine, hanno lasciato il 
rampo, tutti e due con cin
que falli, colti dall'arbitro in 
reciproche scorrettez/e sotto 
il tabellone. 

Abbiamo detto all'inizio che 
la v.ttoria del Cinzano è ve
nuta principalmente dalla 
maggiore disoombilità di uo
mini :n panchina e lo confer
ma il fatto che nonostante la 
userà di Hansen. seguita ben 
presto da quella di Vecchiatto 
e Ferracni . la Cinzano ha 
avuto a disposizione altri uo
mini per tenere ben saldo in 
mano il risultato e control
lare gii ultimi ten.ativi dispe
rati dei triest.ni. incitati a 
gran voce dal loro pubblico. 
Tra i rossoblu, come al so
lilo. una gran partita è sta
ta giocata da Brumatti, pre
cisa ed autorevole la sua coor
dinazione del gioco, mentre 
ha dimostrato di aver com
preso il senso della nuova re
gola che premia chi si spin
ge a canestro: si è guadagna
to infatti sei tiri liberi dei 
quali ne ha realizzati cinque. 

I. m. 
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